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P RE FAZIONE 

UNA BUONA MORTE TUTTA 
LA VITA ONORA . 


v ba dubbio , che poche perfo- 
ne fono nel Mondo , che riguar- 
dano la morte fenxa /pavento / e co- 
fioro dal volgo fono riputati , come tan- 
ti viftonarj . Gli Stoici foto credevano ef- 
fere il fovrano bene della natura , 1' u- 
nico appoggio della nojlra libertà , e 7 
pronto riparo a tutte l’ umane tribù fa- 
zioni :■ f indifferenza fu tal punto J li- 
mavano efft di fare onore ad un filofofo ì 
come ben f avvertì il celebre M. Fonta- 
nella , biaftmando Catone per aver taf ciaf a 
la vita con troppa feri età , ne dialoghi de 
Morti , e Montagna nè f uoi faggi : Se- 
neca poi affermava , che la morte era u- 
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tiit provvidenza divina (l) . U perfetto < 
Crifìiano bensì la deftdera , per potere 

~ i « • a • • 

godere ben prejlo l'eterna beatitudine : e 
perciò S. Paolo dice a , cupio diffolvh, . 
& effe cum Chrifto . L’ ejfere trop- 
po attaccato a quejìa vita , b un in- 
ganno , che. eiafcuno fa afejlcjfo trafci - 
nato dall' amor proprio , e fallace In- 
finga di potere pre/lo , o /Wi gode- 
te qualche mondana felicità , o dal- 
la cieca ambizione . di giugnere . a qual- 
che ambito pofto , / perendo in quello po- 
ter vivere felice . : Majopo di averlo . ot- 
tenuto con tanti /lenti . v ne conofce le 
gravi cure , e obbligazioni indifpenfa- . 
bili , che Ì accompagnano . , s accorge d' ef- 

*. fa* - 

\ ’ • ' • 

(l) Fontanel. Tom. I. Montagna Sag 

Seneca nelle Trpadi.'" ' ^ «■' 

Mors ub'tqut 'fateti hoc optime. cavie Deus 
FI am vitam eri per e , non nemo tomi ni po - 
• . ; ttfl . 

v Mortem vero nullus ymille ad hanc aditus 
patene . \ ' 
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fere fiato delufo » appunto come coliti ] 
che guarda ' una figura ottica che v 
lontano gli rapprcfenta una Regia > o fi- 
tta delizio/a Dilla ed altro non l fé 
non che un ammajfo di linee gr officiane, 
e confufts Ognuno fa con quanta finez - 
za Punito tratta quefio ‘ difpiacevole ar- 
gomenta (i)'V onde' conviene cenfejfaro , 
che mtr'-ùi fntttomoin'quefìa'vita ' , c/6* 
poffia diffiì ? f elite . Sebbene il fublime pp 
fitr di Rd fitmbri il più f elice , ' non per- 
tanto*. X ' orgoglio fi > jT ro»o fef tuta da 
quella c&afirof e de mali fi fi ci , e mora- 
. /ij a quali , per la loro naturale cofirtu- 
% ’tone fuccumbere deggiono tutte le creatu- 
re: anzi la troppa delicatezza del fuo cuo- 
re , lo tende più fenfibile a tali amarez- 
ze, talchi bene fpejfo.glifa invidiare là 
condizione di un' privato •* Ed in fatti 

nella Storia antica , e moderna leggonfi 

A| 3 t»?t- . 

;• V ; ; . * ' l 

/ (z) Oraz. Satyr. I» IH- « '* 
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molti favj Principi , e Principeffe aver 
rinunziato t Impero per menare una 
vita privata (i) * Se un Filo/ofo , co- 
me Democrito , fiffa lo [guardo [opra il 
genere umano , «or* vede altro J e non 
che una truppa di vi fiottar j , eie va ap- 
prejfo alle chimere , che odia la fera 
quello > che ami tanto la mattina 9 eie 
x inquieta , e fi ammazza , per un pu* 
gno di polvere , che dee tra poco lafcia* 
et y e la loro felicità dipende da non co- 
•nofeere , che fono affai ridicoli .Quefìa 
verità puh offendere il volgo ignorante , 
ma non già le perfone intelligenti y e di un 
merito efquifuo y il quale pii* delle voi- 
te è fiatò' la cagione della loro perdita : 
poiché non potendo Ì ignoranza [offrire 
tali perfone rare , fi rivolta . in gelofa , 
e la gelo fta , quando manca delle vere ac~ 

? ; . • cu> 

(i) Gliefempj pii recenti fono, Carlo V., Vit- 
torio Amodeo Re di Sardegna , Criftina Regina 
di Svezia , e Filippo V. forzato dai Sudditi a ri- 
pigliare il governo. : . . * 
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tufe per perdere alcuno , »««»< »* 

eome accadde a Socrate y Arifiide ». Fe- 
done y Tomtna/o Moro , alni ^ Sto 
tutti poi fi conofce co tal •verità , quan- 
do fi Jìa nel letto della morte , allora y 
che tutto fi /vela y e ogni cof a fi top- 
preferita nel fuo vero af petto * e fcom* 
parifee quell artificiofo , e fallace , che le 
■ nafeondea afefieffo . Il che conobbe molto 
bene Augujìo , c£’ ejjendo preffo a mo- 
rire domandi uno fpeccbio , a dopo aver- 
, /, accomodata la chioma col lauro Impe- 

rialo , interrogò gli afianti curiofi r fi 
, a-u** la fia parte • neh. gran 

j, . £ /’ Imperatore Ve- 

fpafiano y ritrovando fi nello fieffo fiato , , 
t deridendo il reo cofiume de Romani , di 
, divinizzare l azioni pm infami de le- 
ro Sovrani y > rìfpof e ai cortigiani adula- 
tori, che fi accorge a bene , che fra poco 
farebbe divenuto un Dia. Adriano che fu 
J uno di quegl Imperatori , che fpinftro 

A4 * a 
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*ià fihfofia fino al trono , tri fine ài fu* 
vita* avrebbe voluto accertar fi della for~ 
te àelt ' altra . Egli ne dubitavate de - 
fiderava f ape me il vero . Afa come po- 
rca trovarlo fra tante diverfe opinioni 
àelt 'antichi Filofofi , i quali la v olea- 
rio trovare in quefia vita , dove non ei 
b j nb ci pub ejfere vera felicità , w* 
foto nelt altra . Verità , che non fi po- 
rca comprendere fcnza.il foccorfo di 
Una vera Religione : e quefia dove ri- 
dere aria ! Gli Ebrei s erano ribellati dal 
governo Teocratico , nel Paganefmo già 
invecchiato altro non fi vedea , %be le 
favole della fua infanzia , U f cecaggi- 
ni 'de fusi Numi , t avarizia . de fuoi 
Miniflri'y e i vizj > e la corruttela de 
Re , che- li fofleney ano . Roma , fteff a di 
già padrona del Mondo , era divenuta 
peggiori dell', empia Babilonia , e /chia- 
va -de mofiri-di tirannia , i fudditi fpo- 
gitati j .éW opprejffi dalla- miferia , «p» 

‘ 4» i*- WW- 
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avendo altro /campo , cercavano un n/do 
• nel Cielo . Iddio efaudì i loro voti , con 
mandare il fuo unico Figliuolo in terra per 
confai ar gli , ed infegnar loro a /offrire , col 
fuo mirabil ef empio . Ed ih vero bifo- 
gnava un raggio di luce celeftc , cbe 
fquarciaffe quel velo , e dijjipaffe quel- 
le tenebre , cbe cffuf cavano f intelletto 
de mortali . (guefla celejìe luca era ri* 
fervata a noi fortunati Crifliant ; poi* 
cbh il Divino Redentore , colla fua ve* 
nuta in queflo Mondo , ci ha J velate 
quelle verità , cbe l eterno Padre ave a 
riferiate a fe^e ciba infegnata la ve- 
ra via dell ’ eterna felicità , regtflrata nel 
S. Evangelo . Con queflo divino Codice 
pieno di mafftme confolanti , fempre ft è 
confultato il fapierttifsimo Carlo 111. in 
tutte le fue operazioni , e governo di 
tanti popoli diverft . Egli ave a cono fciu- 
to , cbe i Re rare volte incontrano /ta- 
ceri amici , poiché fervendo cjjì d prò- 

. prj 



prj intertjfi , o taccio» quelli del Prin- 
cipe , e de Popoli , o t e/pongono in 
quella forma , cbe lor torna a verfo , e 
vantaggio , e fé tutti affettano morale , 
r buona fede , queff è nella fola opi- 
nione , m* »o» pojfono sbarbicare C am- 
bizione y e f avarizia radicata ne loro 
cuori Td// avendo efercitate in 

tinto il cerfo di fua vita , r confermate 
il nofiro Eroe y con una morte di per f et « 
M Crifìiano y dobbiamo ejfere quaftebè 
certi y cbe la fua belC anima fa votata 
al Ciclo y a godere eternalmente la vi - 
/ione beatifica dell Altijfimo , unitamen- 
te con rutti gli altri Beati * Il ebe y 
per quanto bo potuto io da ficuri docu - 
• menti della fua vita raccorre , parrà evi * 
dentemente provato nel breve faggio t 
che ne offro -a benigni , e benevoli leg- 
gitori * • . - • -■ 


m . * i * ■ « '•*•***'■# ì 1 ^ •* “t 
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L ’Antico lodevoliflìmo coftume dal» 
le più gloriofc Nazioni adottata» 
e fino alla metà del cadente fecolo 
pienamente in quella Citù mantenuto, 
e rifpettato , di tramandare alle notizie 
de poderi i fatti , i detti , e le /elici, 
e le avverfe cole degli uomini chiari ; 
e benemeriti de loro cittadini, o per 
valor militare, o per civile prudenza, 
a per letteratura , o per morali virtù 
ragguardevoli , tratto tratto , per non 
{o qual noftra trafcuraggine , è andato 
preHochè in obblio , con grave danno 
della buona e .virtuofa gioventù , e del» 
le lettele fi effe , che per tali mezzi «• 
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raóo coltivate , ed in pregio avute * for- 
tunatamente -in quelli ultimi anni è ri- 
forto , e divenuto al' pari de fecoli an- 
dati familiare, nobile, egenerofo . Im- 
perciocché effendo ,, gli uomini, per lor 
natura alla. vita rea , e fiera , e viziola in- 
chinati ; non altrimenti , che per gli 
«Templi , e per la forza della ragione in 
dolci e belli modi lor prefentati , al 
vivere : onelìo e gentile e virtuofò poT- 
fòno elTér volti , e ridotti . E chi i’ an* 
tiche favole , e la Storia facra e pto* 
fana attentamente legge e confiderà- V 
ben vede che le mire de’ favj • e : próbf 

di. tutta 1’ antichità. ,' furono per '4’ àp* 

/ 

punto indiritte a condurre la rozza , a* 

fpra , e fcoftumata moltitudine 1 alle co* 

riofeenzé, ed all’amore della virtù , .del 

travaglio , e della fcambievote - an\i(l£ 

in * (occorrerli , ammaeftrarfi , ammonir^ 

fi j è difenderli -Quello- cosi fàlutarfc 

coftume -fino ; alla metà : del-'cadetfte * fe- 

co - 
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colo. tra noi pienamente oflervato , fa* 
ce , fhe i noftri Maggiori delle Belle 
Lettere dell’ Erudizione, e della Mo- 
ral Filofofia intendentiflimi , celebraffe- 
tq le vite degli uomini illuftri con dot- 
ti componi menti e in profa , e in verfi, : 
e. nel noftro volgare , e nel latino , e 
nell*: ebraico ; e che i giovani bramofi 
di gloria s’ invpgliaflero d’ imitare 1’ a- 
zioni de’ perfonaggi grandi e ammirati, 
e che i Letterati coltivaflero le fcien- 
z e non meno , che l’eloquenza , la poe- 
fia , e 1’ erudizione, antica e novella . 
Mi rallegro adunque co’ miei Cittadi- 
ni e colla- mia garbatiflima patria, che 
fìefi;; al prefente ripigliato e meffo , pih 
che in altro tempo , in opera per lo.* 
dare e benedite le magnifiche, benefi- 
che/ e memorabili azioni di Carlo 111. 
Borhpne, Monarca di Spagna , è fiato 
noftro Re e gran benefattore , e padre 
dell’, amabiliffimo. nofiro Sovrano e Si* 

< . gno* 
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girore . L’ occafióne, è véro , è Rata 
fritta e lutruofa ; conciofliachè avrcm noi 
defidefato che vivefle ancora , e concino* 
valle il grande uomo a beneficare colla 
fua bontà e faviezza i fuoi popoli ; ma 
avendo egli così a noi, prediletti Tuoi 
fudditi , che agl' Ifpani e agli abitato- 
ri del nuovo Mondo lafciati egregi Prin- 
cipi , eredi e feguaci fedeli (Timi delle 
(ue rare virtù ; non dee compiangerli 
la fua perditi , ma bensì ammirarli , 
commendarli , per modello de* Prin- 
cipi favj , giudi , e felicità de' popoli 
foggetti , efporfi e inculcarli alla pofte- 
rità . Adunque atterghiamo- le nottre 
lagrime , e fi magnifichino le tante era- 
re virtù di quella grande anima , Che 
feppe all* umana fapienza e beneficenza 
sì bene accoppiare la religione , Che riOtf 
può di leggieri difcemerfi , fe più piò 
e religiofo , o più prudente e faggio 
Principe e’ fotte flato # Adergiamo , difì 
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fi , le lagrime , calmiamo il cordoglio: 
perocché dobbiamo efler ficuri , che E** 
gli (ìa giunto in feno del Gran Rimu- 
neratore de’ Criftiani Eroi > a goder l’er 
terna pace de’ buoni e de’ giudi . E 
perchè la fua vita, le Tue maffirrte, le 
fue getta fiano di norma e irruzione 
a poderi , ordinatamente io riferirò in 
breve quanto egli fece nei corfo del fuo 
regnare* 

Nacque in Madrid Carlo III. a’ 20» 
Gennaro 1716. Gli Augufti genitori fu- 
rono Filippo V.. Re di Spagna , ed E* 
lifabetta Famefe feconda fua Moglie, , 
mancata la prima Maria Lodovica Ga- 
briella, figlia di Vittorio Amedeo Du» 
ca di Savoja , da cui due figli avuti 
avea D. Luigi , e D. Ferdinando . Ri- 
malo vedovo nel 1714* fposò Elifabet- 
ta Famefe , la quale , oltre alle rare prei 
rogative dell’ animo , e dell’ iogegno , 
portava in dote le fondatHfime ragioni 
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fai dominio del Ducato di Patina , e 
Piacenza , e parimente ; della Tofca- 
na , come difendente da Margheri* 
ta de’ Medici , figlia di Cofmo I I. 
Gran Duca . Ed a 1 6 . Settembre 
Francefco Farne fé Duca di Parma fuo 
Zio la fposò in nome di S. M. C. , e 
fu con Reale accompagnamento condot* 
ta in Ifpagna a felicitare • quella Reai 
Profapia . Ed in fatti fuffeguentemente 
diede alla luce due mafchi D. Carlo, j 
e D. Filippo , con fomma. confolazio* 
ne de’ Reali Genitori . Crefcevano que- 
lli due Reali Infanti in età , virtù , « 
fantità , quando il Re loro Padre .im- 
bevuto di una loda pietà Cridiana-^ 
prefe la rifoluzione di abbandonare le 
Corone caduche di quello Mondo , ed 
attendere alla Celeile j - eh’ è; eterna . 
Quindi nel 1724. con raro . eferapio j 
che fece gran llrepito in Europa , do- 
po avére fritta un affetcuofa lettera al 
' fuo 
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{no Figlio primogenito D. Luigi 1 , àv~ 

. vertendolo degli indifpenfabilì doveri di 
ira faggio Re Criftiano gli rinunciò la co- 
rona della Monarchia di Spagna , con ' 

ritirarfi colla Regina-, e fua Rea! Fa-i 
miglia nel Palazzo , e Cartello di S. I- 
delfonfo, che fi avea rifervato col bo* 
fco di Balfain , ed una annua pendone 
di 400. m. doble , per lo fuo decorofo 
mantenimento. Ma quefta Tanta rifolu- 
rione del Re Filippo non fu approva- 
ta dalla Providenza , perchè querto nuo- 
vo Re ,• appena falito fu ’1 Trono di 
Spagna , il Vajolo Tempre inferto alla 
Reai Cafa Borbone , dopo fette mèli 
lo tolfe dal mondo, ed' il Re Filippo 
fu obbligato , anche ai reclamori de' 

! Sudditi di ripigliare le redini dèi go* 
verno . Non erano ancora bene affoda- 
•) te le turbolenze di quella varta Monar* 
r chia col Trattato di Utrehc : e ftan*- 
l ' i B chi, 
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chi , or mai i Principi d’ Europa <di 
Spargere piu faogue , per la guerra ge- 
nerale , che fi era aperta per la fuccef* 
fione della detta Monarchia > ftabiliro- 
ito un congrego de’Miqiftri plenìpoten* 
ziarj a. Cambrais , ma cofioro non fi 
poteano accordare, per le pretenfioni del- 
la Corte d’ Inghilterra , di non volere 
a verun patto refiituire Gibilterra a quel» 
la di Spagna , che ne facea Manti pre- 
mure . Ma la Cavia Regina Elifabetta 
Farnefe, previde, che quello nodo non 
fi avrebbe potuto mai fciogliere , per Po- 
llinazione delle due Corti , ed all’ in- 
contro ardendo di defiderio di accura- 
te la fucceflione degli Cuoi Stati eredi- 
tari nella perfona del diletto Cuo figlio 
primogenito D. Carlo , alla quale il 
Colo Imperatore Carlo VI. pote.a fare 
qliacolo ; per evitare un altra langui- 
tola guerra , e dare la pace all’ Euro- 
pa , 
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pa, 1’ immortale donna Teppe così ma. 
fieggiarfi colla Corte dj Vienna , ch« 
T induffe a fare un trattato fegreto 
fte quelli due Principi d’ indole pacifi- 
ca , il Re di Spagna fuo Spofo, e Tlm- 
peratore, amendue di gloriofa , ed eter- 
na memoria. Con tale trattato fi affo- 
dò la fucceffione de i Ducati di Par- 
ma, e Piacenza , e Gran Ducato di 
Tofcana in perfona del diletto Figliuolo, 
a cui era dovuta per ogni legge , eflendo 
Ella rimafta 1* unica fucceditrice a que- 
lle due Serenilfime Cafe , e per mez- 
zo di lei il primogenito D. Carlo . E- 
ra il Reai giovanetto della tenera età 
di anni u. Frattanto governavano det- 
ti Stati due Principi viventi, quello di 
Parma, e Piacenza D. Antonio Farne- 
fe , e il Gran Ducato di Tofcana Gian* 
gallone de’ Medici , tutti due d’ età ca- 
dente , e dellituti di prole , e col lo- 

B 2 ro 
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rò àflènfo $’ era conchiufo detto tratta? 
to fegreto . Appena feguita la morte del 
Duca Antonio , che il Generale Conte 
Carlo Stampa -lotto gli aufpicj dell’Im- 
peratore andò a’ 23. Gennaro 1731. a 
prendere il podedo di quelli Stati in 
nome dell’ Infante D. Carlo . Sebbene 
fodero inforti alcuni torbidi fra le due 
Corti , fpecialmente per le pretenfioni 
della Corte di Roma , e della Gran 
Brettagna , l’ Imperatore Carlo VI. fem- 
pre collante nella fua parola , a’2. Giu- 
gno non folo confermò la fuccedione di' 
Parma, e Piacenza, e Gran Ducato di 
Tofcana , in perfona dell’ Infante 
Carlo , ma benanche adenti , che paf~ 
fade in Italia con feimila Spagnuoli,e 
flante la fua minóre eù furono. Depu- 
tati da Cefare per fuoi Tutori, lo del- 
lo Gran Duca per la Tofcana , e per 

Parma , e Piacenza ,la Duchdla ve* 
v* * . do* 
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dova Dórodea Sofia- fua Avola .'ma* 
tema-. . . : -• : - ♦?' 

- Ma prima che facciamo paflare il Rea» 
Jc Infante a felicitare i più belli. Stati 
d’ Italia, vediamo la cura, che ne ten» 
nero i Reali Genitori . E di ben Tape» 
vano, che il Grande Enea dopo d’ ef- 
fere {campato dal noto infortunio dir 
Trt)ja ;, e fuperate le fiere- burafchq 
dell’ .'infido elemento > prevedendo * 
che dal fuo caro figliuolo. Affamo do 7 
veano nafcer fanti Eroi per governar# 
il Mondo , - in elfo fifsò tutti i fuoL 
peoficri , munii in Jlfcania cari fìat ca- 
rd parcntis . Cosi eglino dopo avere fe? 
Veemente fuperati gli oftacoli di tanto, 
oftinate guerre , previdero * che dal lo-, 
ro figliuolo D. Carlo doveano germo-j 
gliare. tanti Eroi , i quali doveano non 
folamente governare la maggior parte 

dell’ Italia y . ma benanche la, valla Ma*. 
* B 5 nar- 
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narchia delle Spagne , e far rifonare il 
loro Nome , non già da Battro a Ti- 
le , ma nell’ uno , e nell’ altro emif- 
fero di quello globo terreftre , e per 
dovunque gira il fole di notte , e di 
giorno . E che T educazione fia data 
corrifpondente a queda grande idea , noi 
ne abbiamo un attedato autentico d’un 
gran uomo . Il Padre Maedro D. Be- 
nedetto Feiyo Generale del fuo Ordi- 
ne, dovendo a Dicembre del 1731. pub- 
blicare il quarto tomo del fuo Teatro 
Critico Univerfale * avendo dedicato il 
primo corno al Re, il fecondo alla Re- 
gina ,• il terzo a D. Ferdinando , fe- 
guendo l’ordine della Reai Famiglia , 
dovea dedicare il quarto tomo all’ In- 
fante D. Carlo , egli traile 1 ’ argomen- 
to della fua lettera dedicatoria da una 
favia rifpoda di quedo Reale Infante • 

Era noto a tutti l’ affetto , eh’ egli avea 

... ad 
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ad ogni forte di letteratura y un gior- 
no interrogato da quei Grandi y di tan* 
ti glorioft Epiteti riportati da’ Tuoi a- 
fondenti , quale gli farebbe fiato piìt 
gradito , al che rifpofe, deli derare di 
meritare y che lo chiamalfero Carlo il 
Savio . Intefa tale rifpofia non fi poterò - 
i no contenere gli alianti • di acclamare 9 

i t dire y il Cielo dia lunga vita a V. 

, A. come lo defiderano tanti milioni 

di anime ,• poiché fe si belli principj » 
i t virtuofe idee moftrate in s* tenera e« 

| th y che fark poi fiato quando è giun- 

, ta alla fua perfezione » Siegue poi a no- 

. tare lo fieffo Autore , la fua felice me- 

f moria , t di quanta luce l’avea imbe* 

t vuta in pochi anni, ed in si tenera «• 

h ta y colla lettura della Storia generale 

4 tanto Ecclefiaftica y che Profana y del 

Vecchio y e- L Nuovo Teftamento y di 

jj quella di Spagna , e di -Francia , della 

B 4 Geo* 
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Geografia , e Cronologia ,* aveà imparar 
ra la lingua Natia, la Latina, la Fran- 
tele , 1 ’ Italiana , fi • dilettava dell’ A* 
ritmetica , ed intendeva la Mufica . Si 
ammirava anche in lui 1* abiliti prò-», 
pria di Cavaliere , il ballare , il mon- 
tare a cavallo , e per ultimo la genti- 
lezza , il garbo, una feliciffima memo-] 
ria , ed una efquifita vivezza d’ inge-, 
gno .. i ■ ; . . \ 

Quello era quel graziòfo Principe 
detonato a venire da Spagna a fare-, 
la fua luminofa comparfa nel gran Tea-, 
tro d’ Italia; ed in fatti a 23. Dicem- 
bre del 17 32. effendofi .imbarcato ad- 
Antibo fu - le Galere di Spagna unite, 
con quelle del Gran Duca, di Tofcana 
appena ebbe falpato, che Ct alzò una? 
fiera burafca .. Ad onta non perciò delL’ . 
infuriato elemento , la Capitana di 

Spagna pel -dì 27, giunfe in Livorno ,, 

• • 1 _ ' 
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dove feguiroqQ grandi ofe fétte. Dopo 
poi di due mefi., ‘e più giorni di. ripoi 
io, pafsò nella nòbile Città di Firenze/ 
accolto con fornata giubilo dal Grani. 
Duca, :e Duchefla Dorodea , contenti* 
di vedere in quello Reale Infante, rinat 
icere la cadente fchiatta' dePrincipi Me- 
dicei y. in modo. > che lo trattennero ai 
godere le gran" fette , :e le delizie di 
quella Città fino ai principi di Settem* 
bre Analmente ■ determinò di confolare. 
colla fua fofpirata prefeoza.i popoli di 
Parma, e Piacenza . Il di. d.ifi, motte. 
Egli da Firenze., e dovendo: pattare: 
per lo Staro di Modena , il Duca Rinals 
do d’ Ette , andò ad incontrarlo , con 
la fua Corte un nfùglio. lungi da Mode-' 
na , dove feguirono abbracciamenti , ed 
altre maggiori finezze d’affettuofi com- 
plimenti A di 9. fegui il fattofo in»; 

gretto deb giovanetto Duca, in Parma > 

■ ■:ì\ j ' tut : 
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tutta la Città fu io gala , e nelle no» 
bili fede , che (ì fecero , fi conobbe 
quanto gioiflero dell’ acquifto di un 
Principe inclinata alla pietà , e Cle- 
menza , e graziofo iu tutte le ma* 
niere '.*«<.• ‘ > 

Con la venuta di quedo novello Solo 
in Italia fioriva la pace , e dendeva la* 
fua ferenità in tutta l’Europa. Langui- 
vano i jjovellidi , bramod di > grandi 
avvenimenti , altro non fi fentivano , 
che pubbliche fede , e privati diverti» 
menti. La Reai Corte di Madrid fo- 
pra di tutte n e fui uva . Ma il Re" 
Filippo , e la Regina Elifabetta con^ 
fiderà vano, che al loro Infante fi con- 
veniva un Trono Reale , che ogni al»- 
tro minor podo era indegno del fuo grati* 
cuore . Quedi Regni delle due Sicilie fi- 
nova vano difmembrati dalla Monarchia l 

di Spagna ■; e ceduti all’ inclinata Cala, 

d’ Au- 
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d' Auflria col trattato d’ Utrehc : 1 * 
Corte di Spagna non potea (offrire tale 
difmembrazione , e ne commife il riai 
cquillo all’ Infante D. Carlo , lo provid* 
de di due formidabili armate. una.na* 
vale , e 1’ altra terreffre , fotto la' dire* 
zione del Generai Montemarra a Ed 
«ITendofi quella ultima radunata nel Sei. 
nefe, verfo 1 ’ ultimo di Febbrajo del 
17 34. il Reale Infante fi pofe alla te* 
ila di si bella 9 e poderofa .armata , & 
fi incamminò per la volta di Roma y 
pafsò il Tevere (opra un ponte prepa- 
rato , e fegui il cammino verfo quell» 
Regno di Napoli * Frattanto 1 * armata* 
navale fi era impadronita delie Ifole di 
Procida , ed Ifchia , ed avea (parli ma*, 
pifelli di un generale perdono , a tutti 
coloro , che per Ì addietro aveano fe-: 
guito il partito Imperiale , contro la 

Corona di. Spagna , e promeflà di; altre 

gra* v 
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grazie , e privilegi • Ed ecco la Cittìh 
Capitale tutta in fcompiglio afpettando* 
la venuta di quello piecofo , e graziole» 
Principe . Frattanto i Generali Imperia- 
li atterriti dalla fola fama di- hù lì 
confulcro , il Viceré ftimò miglior par- 
tito ritirarli a Vienna , per ifeufarfi , e: 
il Reale Infante fenza contrailo éntro» 
nel Regno, éd avendo tragittato il Vol- 
turno a p. Aprile fi portò nella Cittàr 
di Maddaloni , dove fi portarono gli E~ 
lettile' Deputati di -quella Capitale 
dominante ad inchinarlo , e prefentargli: 
le chiavi : furono ricevuti graziofamen-* 
te, con eflerfi coverti come Grandi di 
Spagna, a tenore de’ fuoi privilegi ? 
fpiccò fubito un dillaccamento di tre-r 
mila: uomini, per ridurre alla fua ubbi- 
dienza le Fortezze della Capitale , come * 
fegui , con eiferfi refe le ricettive guar-* 
ragioni fra pochi giorni,, ehi» a difcre-* 
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i zlone e chi prigioniere di guerra i In\ 
> tanto i il Reale Infante fi trattenne -id 
» Averla , deve fece moltiflime i grazie s 
Liberata all’ intutto dagli Imperiali là 
i Capitale a io. Maggio vi fece il fol- 
j tenne . ingreflb , ,con acclamazione*, ed 
i ipceflante allegria di quello gran popo* 

ì Jo„ prevedendo, che quello amàbile 

\ Principe dovea portare fu ’1 fuo capo 

j la corona del Regno., Ma dopo pochi 

) giorni che giunfe Corriere da Spagna , 

{ e; portò .decreto di quel Monarca , 
i col. quale dichiarava fuo figlio D. Car- 
y lo Borboqe Re dell’ una , e dell’ altra 

ji Sicilia V i» raddoppiò la gioja # , ed 

; allegria $d un popolo, che per due- 

t cento , e più anni , era avvezzo a non 

jj, .vedere il proprio Re . ' • 

, * Ora si che quello Reale Infan^ 

te è divenuto Re , dobbiamo •. efami* 
, { , Offe dalle fue. operazioni , fe gli con* 
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venga 1* Epiteto tanto da lui defi- 
dcrato di Savio , dimodoché in av* 
venire in ifcritto, ed a voce dire Car- 
lo il Savio , s'intenda per antonomafia, 
Carlo III. Re di Spagna : appunto co- 
me tanti pattati Eroi , per la di loro 
ringoiar virtù , e valore lì diftinguono 
fra gl' altri coll’ epiteto , di Magno , 
come Aleflandro Magno , Carlo Magno, 
Luigi il Grande , Pietro il Grande , ec. 
Intanto 1’ armata Alemana , che non 
fi fidò difendere la Capitale , fi avviò 
verfo la Puglia , fperando di avere foc- 
corfo per le vie di Triefte , ma rag- 
giunta dalla Spagnola, a Bitonto a’ 27. 
Maggio fi attaccò la battaglia, e reftò 
quella disfatta , ed in poco tempo s* 
impadronì di Brindili , Pefcara , ed al- 
tri minori fortezze del Regno, fite nel 
littorale dell’ Adriatico, con fare gli 

Prettdj prigionieri di Guerra . Rettava- 
no 
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no folamente * prenderà U Piazza di 
„ f^poa., prò veduta jli un numarofo Pre* 
fidio, e .quella dì' Gaeta ben proveda- 
, ta di gente , viveri , e munizioni 
per una valida difefa , che flava già fa* 
j pendo, A’31. Giugno il giovanetto Re 
impaziente per la conquida, per mare 
fi portò all’ armata , che 1’ aveva affé* 
diata , ed appena giunto , dalla fua Reai 
prefenza incoraggita , apri la breccia , 
f C dopo pochi giorni, non potendo piò 
refiftere la guarnigione Tedefca al con* 
finuo fuoco delle batterie nemiche , con 
iftupore di tutti cedè il porto all’ arma, 
ta Spagnuola , Ritornato trionfante in 
Napoli, il noftro Eroe , il Generale Con- 
te di Montemarra èra ritornato dalle 

I f j 

dette fue fpedizioni ; onde lo fece im- 
barcare fu di una poderofa armata, per 
la conquida della Sicilia; e nell’appa- 
rire nelle vicinanze di Palermo, verfo 

fi, ’ 
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la fine di Agoflo il Senati) di qiiella 
Metropoli fubito fi unV, e fi portò ad 
atteftare f offequio di 'quelli Popoli al- 
la Reai Famiglia di Spagna ; ed in po* 
co tempo furono prefe benanche le for- 
tezze , e fottopoflo il Regno tutto all* 
ubbidienza del nuovo Re . 'Si vide , 
che tutte quelle cofe feguirono per fpe- 
cial favore del Cielo , giacché vi con^ 
corfero tutti gli Elementi , non eden- 
dofi mai più veduta flagione più piaci» 
da , e propria per tali importanti im* 
prefe . Reftava foltanto per compire la 
gran opera d’ efpugnare la numerofa 
guarnigione , che flava a(Tediata dentro 
Capoa , ma il Generale Traun , avendo 
faputo tanti fortunati felici progredì , 
deflituto d’ ogni foccorfo , capitolò eoa' 
ririrarfi la guarnigione in Alemagna , 
cofa , che con piacere l’accordò il giova- 
netto Re inimico di fpargere più fangue. 

Ed 
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• •Ed ecco come 1’ Infante di Spagna 
divenne pofleflòre di due gran Regni 
ricuperati col fuo valore , cori avere e* 
fpofta a tanti pericoli la fua Reai per*’ 
fona . . Carico di tanti allori a’ principi 
di Febbrajo del nuovo anno , fecondo 
1’ antica rito volle andare a coronarli 
a Palermo, e tutti quei Popoli di quel- 
la fortunata Ifola accodi alla facra fun- 
zione , ne pianfero per 1’ allegrezza , e 
ne fecero folenni fede . Dopo delle qua- 
li ritornò in Napoli , dove avea eretta 
-la fua Regia . Aveano per tutto detto 
tempo gli Augufti Genitori mandati po- 
derofi foccorfi ai loro Reale Infante , e 
fpecialmente gran denaro onde fu nel- 
lo (lato .di porre una fplendida Corte , 
c di fare molte largizioni al popolo , 
ed alle! Perfone bene affette . Ed allora 
fi accorfero i Saggi qual indicibil van- 
taggio fia Paver Corte, e Re,oPrin- 

C cipe 
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cipe proprio . Egli avendo abolito lan* 
tico Collateral Configlio , affiliente ai 
Viceré , s’ avea eletto un Configlio di 
Stato di favj uomini, ed intento tutto 
al buon governo del Regno, vide che 
la giufiizia piangeva fiotto un cumulo 
di leggi, e formalità imbarazzanti , ed 
ogni uno fi avea fatta un’arte di man* 
darli vicendevolmente in rovina col li- 
tigio . Li Viceré non erano fiati (uffi- 
cienti a riparare a quello grave difor- 
dine : e perciò con una Reai Coftitu- 
2Ìone fiotto la data di Marzo 1738. or- 
dinò il modo , col quale tanto i Tri* 
bunali Supremi di quella Capitale , 
quanto quelli delle Provincie , e Corti 
del Regno Regie , e Baronali , dovette- 
ro procedere per la celebre fpedizione 
delle caufe , abolendo l’antiche leggi , e 
Prammatiche, origini di tanti gavillazio- 
ni , e difpendiofe dilazioni . Si era fatta 
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■ la pace fra le due Corti di Spagna , è 
i Vienna , e confermati i Regni delle 
due Sicilie cogli altri Stati adiacenti in 
i perfona dell’ Infante IX Carlo , e be- 
nanche quietati alcuni torbidi infortì 
colla Corte di Roma , ed ad altro non 
i fi penfava, fe non che di dare tini 
i condegna Spofa al Reale giovanetto 
\ S’ era conchiufo il Matrimonio con Ma- 
i ria Amalia figlia di Federico Augufto, 
i Re di Polonia , ed Elettóre di Saflonia. 
t Quella graziofa Principefla, partita che 
[• fu dalla Cala Paterna con notabiliflìmo 
accompagnamento s’ avvide edere Re- 
gina, poiché per dovunque pafsò fu com- 
f1 plimentata con fede di gioja, e fopra- 
tutto dalla Sereniffima Repubblica di Ve* 
p nezia , e dalla Corte di Roma . Ma 
indicibili furono le fede del Popolo 
^ Napolitano , quando videro ritornare 

^ il loro Re , che era andato ad incontrar- 

C 2 la 
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la a Portello ne confini -del Regno i 
Graziofiflimo fu 1 Indulto , e grande la 
profufione del danaro, fpecialmente al 
baffo' Popolo; e per maggiore allegrez- 
za inftituì 1’ Ordine de’ Cavalieri di S. 
Gennaro , e di effo ne decorò i Principali 
Baroni di Napoli , e Sicilia , ed alcuni 
grandi Spagnuoli 

Godevano li Reali Spot! una tranquilla 
pace , regnava 1’ allegria in una Corte 
fplendida , da giorno, in giorno fi vedeano 
venire Ambafciatori ftraordinar) da tutte 
le Corti d’Europa , con fuperbi treni, a 
complimentarli in nome de loro So- 
vrani , e con grande ammirazione fi vid- 
de yno Pafcik inviato dal Gran Signo- 
re , con ricchi donativi . Quella tran- 
quilliti però non ebbe molta durata , 
perchè verfo lattine, del 1740. * effendo 
trapalato 1* Imperatore Carlo VI. di e- 

terna memoria , lafciò Egli erede di tut- 
ti 
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ti i fuoi Regni , e Stati 1* Arciduchef- 
fa Maria Terefa fua primogenita, ma- 
ritata con Francefco . Stefano Duca di 
Lorena , e Gran Duca di Tofcana : 
PrincipelTa , la quale come per la fua, bel-» 
lezza competeva colle più belle del fuo 
fello , cosi per la fua prudenza e fa- 
viezza de’-, fuoi configli gareggiava coi 
pritpi dell’ altro . Ella dopo avere, fe- 
licemente r fuperati i grandi .oftacoli * 
che fe le fecero dal Duca, di Baviera , 
e fuoi alleati , e riconofciuta dalle al- 
tre; Potenze 1* erede del defunto Impe* 
ratore, ed in confeguenza, ; peri Regina 
d’ Ungheria, e di Boemia'., rifolvè di 
reintegrare tutti gl’ altri Stati , che pri- 
ma fi appartenevano all’ inclita < Cafa 
d’ Auftria , e fpecialmente i due Re A 
gni di Napoli, e Sicilia, fpedi il Prin- 
cipe di Lubkoviz, con poderofa arma- 
ta alla conquida di quelli .Regni , 

. L C 3 dig- 


e 
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diggih campeggiava per io Stato della 
Chiefa l'armata Alemana, ed era ine- 
vitabile la guerra . Ma il favio Re Car- 
lo troppo amava i Tuoi fedeliffìmi Sud- 
diti, e non volea , che quello orribile 
flagello feguilfe neppure ai confini del 
Regno ; onde elfendofi poflo alla tefla 
della fua armata , dopo avere accurata 
la fua diletta Spofa nella forte piazza 
di Gaeta, andò ad incontrare l’efercito 
nimico, che veniva a gran giornate 
verfo quello Regno , per impedirgli il 
palio. Giunto a Velletri , unitoli coll* 
armata Gallifpana, fi fortificò in quel- 
la Cittk « L' armata nemica avea pre- 
fo pollo fu la Montagna della Fajola . 
Erano a fronte le due armate , e fegui- 
vano varie zuffe, e fcaramucce con van- 
taggio de’ Gallifpani. Il Generale Au- 
flriaco , non fi fidava venire ad una 

battaglia per forzare il pafiaggio : pen- 
sò 
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i sò con un groflo diftaccamento di not^ 

• te far fare una forprefa alla Citta , co- 

me gli riufcV , efféndoG impadronito buo* 

' na parte della fleffa , e pòco mancò , 
che non giugneffe al luogo dove flava 
il Re , il quale alzatoli da letto , difa} 
i bigliato colla fpada alla mano corfe al 

i campo, e lo pofe in moto, ed accreb 1 

i be coraggio a tutto 1* efercito in mo* 

i do, che i nemici furono obbligati a 

i fuggire , e lafciare libera la Città, , con 

grande ftrage , e molti retarono-' pri - 
1 gionieri di Guerra . Quello fatto (Ire* 

\ pitofo , che s’intefe per tutta Europi , 

j, fe apportò gloria al Principe di Lubko : 

, viz , di una s\ bella meditata forprefa, 

t affai maggiore fu quella del Ré , t 

dell' efercito Gallifpano , di averla cos\ 
t gloriofamente fupcrata . Come fi può 

jj leggere nella Storia , che ne fcrìffe in 

j, elegante latino Caftrucci BUonamicì fao 

C 4 bene- 
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benemerito Officiale . Il Generale Te* 
defco , eflendogli venuto tal colpo falli- 
to , (limò ritirarfi , e venne infeguita la 
fua armata fino a Ponte Molle , ed in- 
di fino a Civitavecchia , avendo libera- 
to non folo il Regno dall* invafione * 
che nc. volea fare , ma benanche Ro- 
ma , e lo Stato Ecclefiafiico dalla mo- 
leflia , e non lieve danno cagionato dall* 
armata. Seguii il giovanetto Re il fuo 
efercito per lungo tratto di firada, ma 
poi defiderofo d’ inchinare il S. Padre, - 
e baciargli il piede , accompagnato da' 
fuoi Generali , e numerofa Officialità ,- 
fi portò a Roma, dove fu ricevuto da 
quel popolo con grande acclamazione di 
giubilo , e col rimbombo dell’Artiglieria 
di Cartel Sant’ Angelo , a cui facea eco il 
numerofo popolo, e viva il Re di Napoli, 
contento del buon’ ordine , e difelipina, 

che avea fatta offervare alla fua Armata. 

' Go- 
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Governava la' Chiefa di Dio il, mai i 

*■ 

lodato abbaftanza Benedetto XIV. , fu 
ricevuto con tenero affetto dal S. Pa- 


dre , e pet un ora durò il ■ loro ab- 
boccamento,- e fra f altre cofe , che 
gli domandò, di minorar le Fede ne* 
fuoi Regni , per lo detrimento , che 
apportavano agli Artefici , e lavora- 
tori di Campagna-, grazia , che li 
concede; , ‘còme T ' atteftò lo deffo 
Sommo Pontefice in una delle fue dot- 
te Paftorali '* Dopo fi portò a vifitare 
. • nella Bafilica Vaticana il Sepolcro de* 
SS. Apodoli , indi pafsò a vedere il 
Palazzo Vaticano, dove fu compiimene 
tato, con tutta la fua Corte in nome 
■ di S.S. di un lauto pranzo, e di gene- 
rofi , e divoti regali , e fubito parti 
vifitò la Bafilica Lateranenfe , e s av- 

% . 
ili’ 


viò per Gaeta ; fi prefe la fua : diletta 

Regina , e con effo lei fi portò in Na« 

poli 
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poli , accolto dal Popolo , con inceflan- 
ti acclamazioni , figillo della fua fedel- 
tà , ed amore moflrato verfo di lui in 
sì pericolofa congentura , giacché non 
fi è veduta mai maggior tranquillità , 
t quiete in quella Città , fé non che 
in tempo della fua affenza , tutto effet- 
to delle Tue favie difpolizioni lafciate , 
t religiofamente efeguite . Non perciò fi 
gonfiò il cuore del vittoriofo Re, ma 
pieno di umiltà fi portò nel Duomo a 
ringraziare Iddio , e cantare il follentfe 
Te Deum , per la fegnalata vittoria ri- 
cevuta dalle fue Sante mani , niente 
attribuendo a fe , ma tutto ottenuto dall* 
Altiflìmo , per intercelftone del gloriofo ; 
martire S. Gennaro , protettore di que- 
lla nobiliffima Città , e fioritiflimo Re* 
gno , alla di cui magnifica Cappella ap*' 
pefe 1’ infanguinate bandiere tolte al- 
lumici . - In tale occafione grandi fu- 
rono 

\ • 


Digitized by Googlci 



•ééC XLIII )fr 

tono le graie , e munificenze fat- 
te al popolo , ed a tutta la nobil- 
tà ; maggiore di tutte però fu quei* 
la dell' abolizione del tremendo Tri* 
bunale del S. Officio, Tempre odiofo a’ 
Napoletani, per lo fuo rigore , cd ir- 
regolari maniere di procedere, preferi- 
vendo alla Curia Arcivefcovile il mo- 
do legale , da procedere contro i de* 
linquenti in materia di fede; ed il Rea* 
le editto 1* Eccellentifiima Cittò , per 
un eterna memoria , ebbe la cura di 
farlo incidere in marmo nel fuo Tri- 
bunale di S. Lorenzo « 

Accrebbe la gioja , ed il giubilo del 
Popolo delle due Sicilie , quando videro, 
che la Regina, dòpo piò Principefle, diede 
alla luce un mafehio . 11 favio Re però 
confiderando , che tanta felicitò, potea 
«fiere intorbidata per parte della fola 

Corte di Vienna , li rivolfe all’ Impe* 

ra> 
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ratrice* Regina , per latpace. Quell’Au- 
gulìa Sovrana , per la fua naturaLpie- 
‘ tb - abborriva lo fpargimento del /an- 
gue umano ,:eMa ritrovò difpoftiflì- 
ma' alla pace , come fegui-, con ammi- 
razione* dell’ altre Corti d’Europa; Al- 
lora trovava fcrivendo gli annali d’I- 
talia Ludovico Antonio Muratori , noto 
abbafìanza,. per la Tua' dottrina, e fin* 
cerith . Dovendo Scrivere i felici avve- 
nimenti di quelli due Regni , . così lì 
fpiegò : Grande obbligo hanno j o almeno 
debbono profetare a Dio i Regni. ; di Na- 
poli , e Sicilia , perché loro abbia con * 
ceduto nella perfona del Re D. Carlo , 
germoglio della Reai Cafa di Francia , 
dominante in Spagne , un Regnante di 
fomma clemenza , e Regnante proprio •• 
Gran regalo infatti della Divina Prov- 
videnza è per ejft dopo tanti anni di'. 

divorzio il poter ' godere della prefcnza 

' '[ di 
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di un Reai Sovrano , della futi magni*', 
fica Cortei e della retta amminiftr azio- 
ne della gì ufi t zia , fenza dover} w cerca*, 
re oltre • monti • • - Gran conf dazione in . s 
oltre è il vedere -, come quefto Monarca 
col ■ fino configlio fv.Jluàj di aumentar le 
manifatture la navigazione , il trafili, 
co y e la ficurezza de' Sudditi fuor » A 
lui h anche tenuta la Repubblica delle 
lettere pel fuo defidcrio , che i maggior 
mente fiori fc ano t arti^ e le. fcioìze , ce. 
per la mirabile f coperta , della Città di 
Ercolano tutta - ne vecchi tempi prò - 
fondamente fepellita fotterra da i tre*. 
muoti\ e dalle ^bitumino f e fiamme del 
Vefuvio . In quel luogo noi abbiamo 
pure un infigne teatro dell' antica eru- 
dizione . finalmente la placidezza del 
fuo governarla nobile Figliolanza a lui 
donata dal Cielo , e il valore della Mae* 
fià Sua moflrato nella difeja di Velie - 
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tri y e de Regni fuoì : fon pregj , che 
occorrono a compiere la gloria di queflo 
Monarca y e la felicità de' Popoli Suoi ( r) . 

Ceffato ogni timore di difturbo con 
detta pace, e fupite alcune differenze colla 
Corte di Roma , con un Concordato , go- 
devano quelli popoli tutti gli effetti della 
medefima , vi regnava 1’ abbondanza 9 vi 
fiorivano 1’ Arti , le fcienze , l’ agricol- 
tura , e il commercio , che la produco- 
no , e per maggiormente ampliarlo a- 
vea fatti varj trattati , e fpecialmente 
colla Svezia , e colia Porta Ottoma- 
na . Il Re pieno di gioja , riceveva 
Contioue grazie dall’ Altiflimo , perchè 
avendo . benedetto il ventre della Regi- 
na da anno , in anno fi (gravò di cin- 
que altri figli Mafcoli , tutti belli , e 
fani , che erano la delizia non folo de* 
Reali Genitori , ma benanche di tutta 

. la 
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la fplendida Corte y e de’ fedelilTimi 
Sudditi , Intanto , Egli per lo loro, 
buon governo promulgava continue fa- 
vie leggi , e per rendere più chiare 
l’ antiche avea ordinata la formazione 
di un Codice . Cura grande ebbe in fa- 
re abbellire la Cittk , avea fatto rifare , 
ed aumentare l’ antico mal iicuro por- 
to, formare una bella llrada nella Ma-, 
rina ,, per andare a Portici , dove era 

una fua Reai Villa circondata <fr deli- 

• * / 

aioli giardini aumentava quella di Ca? 
po di Monte , con avervi introdotta la 
fabbrica di una bella Porcellana : in- 
clinato per natura alla pietà , ordinò 
un magnifico Albergo per gli poveri : 
portato per la magnificenza , diede prin- 
cipio in Calma ad una Regia da com- 
petere ,con le più fuperbe Regie delL* 
Uni ver fo : per condurre un fiume d’ac- 
que , per li gran giardini » da luoghi 

lon- . 
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lontani , perforò duri Monti , gl’ uni con 
archi, e ponti mago ifichi ,* che fu- 

perano, quelli formati dagflmperadori 
Romani . Il fuo gran cuore deGderofo 
di dilatare i fuoi Dominj , fenza in- 
quietare li fuoi vicini , lo cercò nelle 
vifeere della terra: fi fapea, dove {la- 
va fepellita la Citta di Pompeiano fin 
dai tempi di Tito, dalle ceneri , e lave 
del Vefuvio,egli la fece feoprire , e per 
la gran copia trovata di pitture , di 
fcolture , medaglie , vafi ec. ’ unite a 
quelle diffotterrate nell’ Ercolano , for- 
mano un belliflìmo Mufeo di antichità 
Greche y e Romane , che non vi è fi- 
rn ile per tutto il Mondo . Quefto pre- 
ziofo teforo d’ antichità , non ;volle , 
che reflafie fepolto nella Regia, e fen- 
za badare alla gran fpefa , ne fece in- 
cidere tutte le figure in Rame-, e colle 
fpiegazioui d’ una Accademia d’ Uomini 
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dòtti a tal’ uopo formata, in più vo*’ 
lumi in foglio , ne ha fatto un gene- 
rofo dono a tutti i Sovrani , ed Ac- 
cademie d’ Europa » Mentre tutte que- 
lle , ed altre cofe belle flava facendo 
il pietofo Monarca . Ecco che ad Ago- 
(lo del Ì 7 $p. pervenne la notizia da- 
Spagna della morte di fuo Fratello Con- : 
fanguineo Ferdinando VI. , che regge- 
va quella Monarchia , e non avendo 
I lafciati altri Tuoi Succeflori , dovea Egli- 
t per ogni dritto paflare al governo di 
si vafto dominio . Quella trilla nuova lo 
1 funeflò, amava troppo quelli popoli, 
i. il dovere abbandonare l’ amene rive del 
> faflofo Sebeto , 1’ ubertofe Campagne 
■ della terra felice , gli cagionavano dolo- 
re , il maggiore però era quello del 
governo de’ fuoi amatiflìmi Sudditi . 
| Era nelle ‘dure circollanze di dovere 

portare con elfo feco l'Erede prefuntivo 

D di 
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di quella gran Monarchia, di Ulcera 
un pegno del fuo amore al governo di 
quelli Regni , diede un’ occhiata alla 
fua numerofa Reai Famiglia , vide che , 
il figlio primogenito , per le lue indi- 
fpofizioni fifiche non potea reggere il 
pefo di quella, prefeelfe il Secondoge* 
nito Infante D. Carlo giovanetto di 
elevato ingegno , per felicitare quei 
Popoli, il terzogenito D. Ferdinando 
ancor pupillo graziofo , e di grande a- 
fpettativa prefeelfe al governo di quelli 
Regni, ne gli fece la foienne rinunzia 
in prefenza di tutti i Miniftri elleri , 
e de’ capi d’ ordine di amèndue i Re- 
gni , ne commife la tutèla al fuo Con- 
iglio di Stato, rifervò a fe.la previ- 
denza de capi di fupremi Magillrati , 
ed altri affari gravi . Compollo in aria 
di Maellk cinfe la fpada al fianco del 

fuo diletto Figliuolo ,gV incaricò prima 

di ado* ~ 
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dr adoperarla in difefa della noftra San- 
1 (a Religione , e di poi della Tua Rea! 
Perfona , e de’ Tuoi fedelilfimi Sudditi 
Quello tenero atto pietofo , traile U 
lagrime dagl’ occhi di tutti gli alianti, 
c fra li fingulti , mirti di dolore , e di 
allegrezza falutavano il giovanetto Re. 

Veleggiava per quello cratere una for- 
midabile armata , venuta da Spagna , 
per trafportare colà il nuovo Monarca, 
era giunta l’ora , il tempo propizio a 
poter partire : a’ iz. Ottobre , colla dilet- 
ta Regina , e tutta la Reai Famiglia 
i s’imbarcò fopra la nave Capitana, Tu- 
bilo la grande armata prefe la rotta per 
la volta di Spagna , preceduta dalle Ga-/ 
lere della Sacra Religione Gerofolimi- 
l > tana. Ed ecco tutu la Città in moto, 
i* l’immenfo popolo , parte fi era portato 
alla Marina ad ammirare quello doq 

u mai veduto fpettacolo , e parte lo fe- 

D i . gui- 
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guiva ne battelli, augurandogli tutti itili-' 
le benedizioni dal Cielo , ed un feli- J 
ce viaggio. Iddio cfaudi i loro voti , 1 
éd in io. giorni , Tarmata approdò in- 
Barcellona , ed indi fi portò -nella Re- 
gia di Madrid . Appena ivi giunto fi’ 
pofe feriameote a riordinare gT affari d» 
quella gran Monarchia. Ma Iddio, che 
gli avea conceduto tanta feliciti per lo' 
tempo paffato , volle toccarlo nel piu 
vivo del cuore , con alcuni colpi fatali y 
che noi miferi mortali crediamo difgra- . 
zie, ma fono occulti configli della fua 
Divina Provvidenza .• dopo breve tem- 
po fi chiamò a fe la fua cara Moglie * 
Donna di efemplare , e tara cattiti , 
colla quale per lo fpazio di 24. anni 
avea vivuto con maravigliofa concor- 
dia , e con ifcambievole amore , com- 
pagna fedele in tutti i Tuoi travagli - y 
feconda di una bella , e*n(jmerofa pròle. 
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> Ciò gli cagionò un dolore mortale , ma it 
fovioRe lo temperò con uniformarli a 
, Dio ed alla fua Santa volontà; imitan- 
-dola per tutto' il tempo della fua vita, 
- con una efatta continenza ., non oltan- 
-te', che ne folle rimali© privo nella fua 
; maggior virilità *. Per 30.. anni poi ;, 
che ha retta quella vada Monarchia , 

1 ha latte tante cofe mirabili , e ftupen- 
i de , che io non mi fido numerarle , 

, toccherà : : alle dotte penne dell’ inclita 

t nazione Spagnola teiTerne la Storia ve- 
1 ridica ,: quello che in generale poflo di- 
t re per la fama collante , che n’è cor- 
fa . Egli ha purgata la Spagna di tut- 
te quelle ufanze improprie , e collumi 
, difordinati , relìduo dell’antica barbarie 
K de* '.Moti, che la dominarono per piu; 
j iecoli ; fedò con fomma faviezza tutti 
j i torbidi infortì , per tale riforma ; 

J «fpuM* tutti Quelli , che credè, potere 
l D 3 tur- 
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«turbare la pubblica tranquillità ; ha ab* 
fcellita la bella Città di Madrid , in 
modo da poter gareggiare colle più 
.belle Città dell’ Univerfo ; ha prot* 
ette T arti , e le fcienze , e refa quel* 
ih nazione una della più cube d' Eu- 
ropa : ha aumantata il commercio ; 
,l’ interno con più canali navigabili , 
iebemo con ficuri porti, e formidabi- 
li armate navali : ha foftenute molte 
■guerre , per mantenere illefi i diritti 
della fua Corona , e fc non hanno avu* 
to 1’ efito felice fecondo il defiderio del 
fuo gran cuore > è ri mallo in iftato di 
far fi fempre temere da’ fuoi nimici , e 
rifpettare da tutti gli altri Sovrani del 
Mondo , coi quali ha procurato fempre 
(lare in pace . Io non mi poiTo inol- 
trare più nelle fue lodi , ma in poche 
parole pare, che tutte le virtù, la Giu* 

ilia , la Clemenza > la Benificenza % t 
; • fo- 
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# iopratuito la Carità vèrfo il povero fa* 

* Ceflero a gara a chi potea più rifplen- 

• - dere nel Tuo Trono > £ fé Augufto (1 

> gloriava dì aver ritrovata Roma late- 

i rizia , e la lalciava marmorea , mag» 

i gioriiienté potea Egli gloriarli d* aver ri- 

trovata quella vada Monarchia difordi» 
nata, e mal proveduta , la ìafciava be- 
i ne ordinata , e ben prò Veduta , perniiti 
t li bifogni della vita umana » 
i - Ma giacché deve lafciare quella morta» 

i le fpoglia , ed a noi non lice entrare ne» 

! gli occulti configli deH’Aìtìlfimo ; vedia- 

j mo un poco , che difetti uno invìdiofo 

i di tanta gloria , potrebbe oppórre alla fua v 
i vita palfata : t fono > due cofe difficili ad «' 

t Unirti , fomma tura del governo , e con» 

f tìnua applicazione alla Caccia ) quello 

1, nobile * è faticòfo efercizio * che nel 

ji tempo ftelfo , che fortifica il corpo cor- 

robora la mence) e fe ad altri può at* 

• V-N * » 

D 4 tn- 
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.tribuirfi a vizio , nei favio fi rifolve 
.in virtù , come appunto nel nofiro Eroe, 
poiché colle favie , e prudenti rifoluzio* 
ni emanate dalle Reali Cacce:, ci ha 
fatto conofcere , che Minerva fi diletta 
più.. di abitare ne’ bofchi , e luoghi Vo- 
litar j , che ne’ gabinetti de’ Principi ; 
l’altra . fi è come poflono Ilare infieme 
fommo Impero, e libertà, poicchè do- 
ve uno comanda , gli altri è neceffità 
che fervono : ma il nofiro favio -Re , 
colla dolcezza del fuo governo , fi ha 
conciliato fempre l’amore de’ fuoi fede.* 
liflimi fudditi , dimodocchè il fervire 
1’ ha fembrato una filiale ubbidienza 
dovuta al caro , e provido Padre , che 
dura fervitù , tanto contraria ai diritti 
naturali dell’uomo. 

Noi abbiamo efaminato fin ora la lumi* 
nofa comparfa ,che ha fatto il noftrovEroe 

nel gran Teatro del Mondo falendo prima 

fui 
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>/ul Trono delle due Sicilie , e dopo ih 
quello ,• della valla Monarchia di Spa- 
gna, con tanta gloria , per la ; quale ha 
xneritato l’epiteto di Savio a giudizio 
degli uomini . Vediamo ora che. ;fra 
breve deve comparire acanti il tremen- 
do j Tribunale dell’ Altidìmo ^ a < render 
conto delle Tue colpe di conomiflìone^ 
ed omiflìone nel lungo governò di tan- 
ti popoli, e milioni idi anime^.fe pof- 
fa memarlo' avanci Dio-, con quella cter* 
rezza rrìorale , che può avere la men- 
te umana, efaminando li veri j e (in- 
ceri fentimcnti del fuo cuore . Ciafcu- 
no può mafcherarfi pendente la vita * 
ma quella mafchera cade alla villa del- 
la morte , e réHaì lui.' fuo naturale di- 
fabegliamento . Quale deve edere allora 
la fua* forprela : egli fi trova folo y e fen • 
za l’idea lufinghiera , per poterfi abbando- 
nare all’ oggetti eOeriori ; eflendo tale 
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ia condizione di rotte le cofe create » 
Difcenda ora da quell’orgogliofo Trono, 
deponghi il fattoio Manto Reale, lo fcet* 
tro, e la Corona, adorni di preziofe', 
< lucide gemme, e vegga tali cofe ef- 
fer tutte vanità di vanità del cieco 
mondo ingannatore, fi accomuni , coti 
tutte le creature , e confideri eflere tut- 
ti uguali avanti il coTpetto di quello 
Dio» La; di cui Maettk lodano gli An* 
geli , adorano le dominazioni , e fa tré* 
mare tutte le Potetti Celefti , Terreftre, 
ed Infernali , al fuo cenno fi fconvolgé 
il Cielo, la terra, e tutti gli elementi, 
e fi compiace di aver data nuova forma 
a tutto T Univerfo , rifletta a quella Onni- 
potenza : e poi colla fua bocca confetti li 
veri, e ttnceri fentlménti del fuo cuore « 
Egli , per 1 uniformi relazioni de’fuoi fa* 
miliari, che l’aflìftevano, fappiamo che 
il di 7 « Dficembre dello fcorfo anno 6 
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pofe in letto , con una piccioli febbri, 
«iella quale fe ne tenne poco conto, (li* 
manieri! fluffionale , il d\ 12. la fera 
ft aggravi in modo , che la mattina 
feguent* rifolfero i Medici tener giun- 
ta, al che rifpofe il favio Re, è inuti- 
le fantafticarvi il cervello , perchè gii 
è giunta l’ora mia, e non credete, che 
-io fia immortale , e cosi non ci è da 
lare altra cofa , che mi fi amminiftra* 
co tutti li S* Sacramenti , che (e Iddio 
ini vuol dare più vita non fono necef- 
farie le medicine* Fuori dunque Medi- 
ci lufinghieri , fi allontanino i Corti g- 
giani adulatori , vengono i Sacri Mi* 
niftri , e fi prepari a ricevere il SS. 
Viatico , vera Medicina per 1 * eterna fa- 
iute dell’ Ànima prima però il Cap- 
pellano maggiore fra l’altre cofe gli do- 
mandò fe perdonava i cimici, al che 
rifpofe con vose alterata , non li cono» 
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/ro, perché bo procurato fempte di non 
tener nemict Alle ijv della: mattina 
fi fortificò .con quello cibo Gelefté *-àt- 
le due dopo pranzo fi fece condurli 
•li fuoi cari Nipoti , t li baciò;, e li- bd- 
uedifle, dopo li due fuoi figli , li be- 
nedice , benedille col cuore anche' il 

noflro amabiliflimo Monarca Ferdinan- 

« 

do IV* Al primogenito D.Carlo fuccef- 
fore à quella Monarchia li raccoman- 
dò il pupillo D. Pietro avvertendola a 
confiderai , che -era privo di Padre;,' e 
di Madre , ed era. fuo Nipote carnale*, 
li raccomandò li fnoi fedelini mi Vafi- 
falli , e fpecialmente li . poveri * procu- 
rando fempre il loro {allievo , .li; fuoi 
fervidori , e dopo un . fegreto colloquiò 
di una mezz ora , lo licenziò , avvera 
tendolo che benanche dovea elfo trovarli 
in tale, fiato , ed .Iddio ti dia fòrte, eli 
pofe feriameme .a meditare il duro paf* 
. ; ! ‘o 
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faggio d*. quefla all’altra vi» il poi, 
feria aàgonia'V fl fortificato, del Sacrai 
menato - dello Eftrema unzione' ,, queftat 
Ànima' bella fe-mevolò al Paradifo , ai 
godere^colle altre Anime beate , e dell’’'. 
Innocenti Nipoti la follenne fella .pre*> 
parata , per la prolfima commemorazione.- 
della venuta dei Salvatore del Mondo 
ó .Quante pietofe rifieffioni ■,*> può fa*< 
re ik divòto lettore , in- quello breve- 
racconto della morte di quello favi» 
Re I Ma-io non devo tralafciarne una* 
Id ^è la rifpolla data al- Cappellano- 
Maggiore ,< fu*!- perdono de' nimici , 
dipnoi* couofcerli , perchè Tèmpre avea 
procurato di non averne ; -Se- Cicerone, 
per efaltare la Clemenza di Gelare , ia 
aver perdonato- Marcello Tuo capitai ne* 
tifico per dimollrare‘, che quella-fui- 
virtù era aliai maggiore di tutti li Tuoi 
trionfi militari , tanto fi affaticò col 
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tao felice ingegno . Io dì quello non 
ho bifogno , ma mi fermo folo a ri- 
flettere , che quello precetto del Divi- 
no Redentore : Ego autcm dico vobis 
dili gite inimicai veftroi : lenza la di cui 
efatta offervanza niuno può entrare in 
quella Celefle Patria , avea penetrato 
cosi il cuore di Carlo il Savio, che in 
tutto il corfo della fua vita , procurò 
Tempre di non aver nemici . Quella fo- 
la virtù comprende in fe tutte l’ altre * 
capace di fare ottenere dall’ Altiffimo 
la grazia efficace , e rendere T Uomo 
beato per tutta l’Eternitk ? S’ egli dun* 
que gode tanta felici tk nell’ alrro Mon- 
do , noi dobbiamo temperare 1* amaro 
pianto , e il fiero dolore , confiderando 
che tutte le Tue virtù fono ereditarie 
della Reai Cala Borbone , e l’ ha tras- 
fufe ai Tuoi diletti figliuoli , e fpecial- 

wente a Ferdinando IV. noflro ama- 

tiffi- 
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tiffimo Re, e Signore, che Iddio leca^ 
pre feliciti colla fua diletta Spola Ma-, 
ria Carolina d’ Auftria, e fua numero- 
fa prole : acciocché ne fecoli futuri „ 
dovendo li popoli delle due Sicilie in-' 
augurare al Tropo , i diloro difenden- 
ti , pollano dire , non Hi più felice di 
Carlo il Savio, nè migliore di Ferdi^ 
nando IV. appunto come il popolo Ro- 
mano nell’anguraaione del nuovo Impera- 
tore fplea conclamare , ne fa felicior Au- 
gtt/ìo , ncc melior Trojano . Noi però , 
ne li notòri poderi fi dovranno mai di- 
menticare de’ benefici ricevuti dal Sa- 
vio Re , e del fuo amore verfo di noi. v 
Nel 17Ò4. , quello Regno era afflitto, 
da una fiera penuria ; Egli compalfio- 
nando il noftro infelice fiato , farebbe 
qu^ venuto , fe le gravi cure di quel- 
la Monarchia ce 1 ’ avellerò permelfo , 
ma ciò non otòante a fue fpefe provid* 
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de per quanto potè quello popolo di' 
grano , ed altri eottefiibili . Ma poi 
il- maggiorò ' benefizio di tutti è ftato 
quello di procurare -una perpetua pace 
in quelli Regni ,con conciliare gli àni- 
mi delle due potentiflime Cale Borbo- 
ne, ed Auflria , per mezzo di uh fe- 
lice Matrimonio fra il noftro Re', e 
l’Augufla Maria Carolina d’ Auftria , 
che Iddio ha benedetto , e feguita a 

benedire con numerala prole ; e fare 

* 

sì , che l’Aquila Imperiale non appa- 
ja più in quelli Regni , con la fpada 
fulminante ne’ Tuoi artigli , mà Tempre 
co’ Gigli d’oro della inclita Cala Bor* 
bone-." ‘ l i 
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